


Ematuria (sangue nelle urine)

Alimenti a rischio

Pregressa neoplasia

+40 anni

Esposizione ad agenti cancerogeni

Fumatore

Le tracce di sangue nelle urine possono sia essere causate da una semplice 
infezione, sia da qualcosa di più grave come un tumore. In questi casi il 
controllo con l’Esame Citologico Urinario è fortemente consigliato: la 

diagnosi precoce può salvare la vita.

Alcuni additivi alimentari, come nitrati, nitriti, coloranti e dolcificanti, 
possono essere metabolizzati dall’organismo ed eliminati attraverso 
le urine. Entrando in contatto con la vescica, possono contribuire ad 

aumentare il rischio per le vie urinarie.

Le persone esposte ad agenti chimici o inquinanti ambientali possono 
avere un rischio maggiore di tumori delle vie urinarie, poiché alcune 
sostanze cancerogene vengono eliminate attraverso l’apparato urinario. 

Per questo, è consigliabile un controllo periodico.

Il fumo viene metabolizzato dall’organismo ed eliminato attraverso le urine. Le 
sostanze nocive possono così entrare in contatto con la vescica, aumentando 
il rischio di neoplasie vescicali. Per questo, i fumatori dovrebbero valutare 
controlli periodici del tratto urinario.

In caso di precedente neoplasia, soprattutto del tratto urinario, il controllo 
periodico con esame citologico urinario può essere raccomandato come 
parte del follow-up. Aiuta a monitorare eventuali alterazioni cellulari e a 
individuare precocemente possibili recidive o nuove lesioni.

I tumori delle vie urinarie sono più frequenti dopo i 40 anni. Per questo, in 
età adulta, soprattutto in presenza di fattori di rischio o sintomi urinari, può 
essere utile valutare controlli periodici con esame citologico urinario, per 
favorire l’individuazione precoce di eventuali alterazioni.


